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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con l ’unito di­
segno di legge, si prevedono le norme es­
senziali per dare un assetto funzionale ai 
servizi della protezione civile, ampliando so­
stanzialm ente la sfera di azione dei servizi 
antincendi, già estesa dalla legge 13 mag­
gio 1961, n. 469, e potenziando conseguente­
m ente l’organizzazione del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco.

È noto che gli interventi più numerosi 
che i vigili del fuoco operano non sono quel­
li vaiti allo spegnimento degli incendi, che 
rappresentano solo il 40 per cento del to­
tale, m a quelli che ricadono in altri settori 
d 'intervento, e; particolarm ente, in caso di 
calam ità naturali, quali inondazioni, frana­
menti, crolli, soccorsi stradali, eccetera.

Un’organizzazione embrionale di protezio­
ne civile è 'già ravvisabile nei servizi antin­
cendi e, pertanto, una riorganizzazione ed 
un potenziam ento di essi può assicurare 
alle popolazioni un ulteriore presidio con­
tro eventi eccezionali non fronteggiabili con 
mezzi ordinari e, particolarmente, in caso 
di gravi calam ità che richiedano adeguati 
interventi di soccorso e di difesa.

Il problem a tfu già affrontato in passato 
con un disegno di legge che, presentato al 
Parlam ento nel corso della I I  legislatura, 
non potè conseguire l’approvazione per il so­
pravvenuto term ine della legislatura stessa.

Il provvedimento allora predisposto, oltre 
a contenere norme ispirate alla finalità di 
assicurare adeguate misure di prevenzione 
e protezione della popolazione civile, pre­
vedeva, che, per attuare tale esigenza, il 
M inistero dell’in terno potesse avvalersi di 
personale appartenente ad Amministrazioni 
statali e non statali, posto in posizione di 
temporaneo comando. In relazione, inoltre, 
alla necessità di poter disporre di un  com­
plesso di tecnici di provata esperienza, ve­
niva consentita l’assunzione, per contratti 
tipo della durata  di un anno, di personale 
estraneo aU’Amministrazione statale, con re­
quisiti di particolare competenza tecnica, 
nel lim ite massimo di 500 unità, nonché

l’utilizzazione anche di personale volontario 
da addestrarsi nelle sìngole specialità per 
il pronto intervento in caso di bisogno.

Senonchè, con la legge già richiam ata del 
13 maggio 1961, n. 469, sul nuovo ordina­
mento del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, è stata  opportunamente adeguata la 
organizzazione del Corpo suddetto, e, per­
ciò, il nuovo disegno di legge non prevede 
particolari norme al riguardo, sopperendo 
agli scopi che s ’intendono raggiungere il 
personale qualificato del Corpo, compresi i 
volontari, che si aggirano attualm ente in­
torno alle 15.000 unità e che il M inistro del­
l'interno ha facoltà di militarizzare con 
proprio decreto in caso di pubbliche cala­
m ità di particolare gravità.

Ai concetti suesposti s’ispira il disegno 
di legge che ora si propone, col quale, in 
sostanza, la protezione civile viene ricon­
dotta (articolo 1) fra i compiti istituzionali 
dell'attuale Direzione generale dei servizi an­
tincendi, che assume la denominazione di 
« Direzione generale per la protezione ci­
vile ».

I successivi articoli enunciano e discipli­
nano i settori di intervento, richiamando la 
specifica collaborazione ed intesa coi Mi­
nisteri della difesa e della sanità per quei 
settori che rientrano nella competenza ge­
nerale di quei Dicasteri.

II provvedimento, inoltre, non innova alle 
attribuzioni del Ministero dei lavori pub­
blici per quanto concerne gli interventi tec­
nici e l'esecuzione di lavori dem andati alla 
specifica competenza della predetta Ammi­
nistrazione.

La spesa prevista è di due m iliardi di 
lire per la prim a attuazione e di tre  m iliardi 
di lire per gli esercizi successivi.

Per l'esercizio 1962-63 si provvede me­
diante riduzione del fondo iscritto nello 
stato d i previsione della spesa del Ministe­
ro del tesoro per il detto esercizio destinato 
agli oneri derivanti da provvedimenti legi­
slativi in corso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione dei servizi di protezione civile).

Sono istituiti, presso il Ministero dell'in- 
terno, i servizi di protezione civile, ad inte­
grazione dei servizi antincendi.

La Direzione generale dei servizi antin­
cendi assume la denominazione di « Dire­
zione generale per la protezione civile ».

Art. 2.

(Compiti della protezione civile).

Rientrano nei compti della protezione ci­
vile, oltre a quelli previsti dalla legge 13 
maggio 1961, n. 469, sidl'ordinamento dei 
servizi antincendi, l'organizzazione dei soc­
corsi e l’assistenza di emergenza in favore 
delle popolazioni colpite da  eccezionali ca­
lamità.

Art. 3.

(Attribuzioni del Ministero dell’interno)

Il Ministero deH’interno:

a) impartisce ile direttive generali per 
l’organizzazione dei servizi di protezione ci­
vile;

b) promuove lo studio dei problemi at­
tinenti alla protezione della popolazione ci­
vile; I

c) cura la qualificazione e l’addestra­
mento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco per l’assolvimento dei 
compiti ad esso demandati anche per quan­
to concerne i servizi di protezione civile;

d) attua il coordinamento di tu tte  le 
attività svolte dalle Amministrazioni civili 
dello Stato e degli altri Enti pubblici nel 
campo del soccorso e deH’assistenza.

Restano salve le competenze del Ministe­
ro dei lavori pubblici di cui al decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2389, convertito' in leg­
ge con legge 15 marzo 1928, n. 823, e dal­
l’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1955, n. 1534, per 
quanto riguarda l'esecuzione dei lavori con­
seguenti agli eventi calamitosi.

Art. 4.

(Attribuzioni e poteri del Prefetto).

Nell’ambito della provincia, il Prefetto:
a) cura l’esecuzione delle disposizioni 

im partite dal Ministero dell'interno per la 
organizzazione dei servizi di protezione ci­
vile ;

b) attua il coordinamento di tu tte  le 
attività svolte dalle Amministrazioni civili 
dello Stato e degli altri Enti locali pubblici 
e privati nel cam po del soccorso e dell’as­
sistenza.

In caso di calamità, la direzione dei ser­
vizi di soccorso e di assistenza è assunta 
dal Prefetto.

Art. 5.

(Eventi bellici).

Le attribuzioni di cui alla presente legge 
si estendono alla tu tela della popolazione 
contro i pericoli che potrebbero derivare 
da eventi bellici.

In particolare, il M inistero dell’interno 
provvede:

a) alla diffusione nel Paese della cono­
scenza dei pericoli derivanti da eventi bel­
lici e delle m isure per fronteggiarli, median­
te la propaganda e l'addestram ento delle 
popolazioni;

b) a predisporre gli im pianti per la dif­
fusione degli allarm i alla popolazione sia 
contro l'offesa aerea convenzionale che con­
tro la ricaduta radioattiva;
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c) ad emanare direttive e istruzioni in 
m ateria di ricoveri antiaerei ed antiatomici, 
collettivi e familiari;

d ) ad em anare direttive per la elabora­
zione di piani di sfollamento dei centri ri­
tenuti maggiormente esposti alla offesa bel­
lica.

Art. 6.

(Collaborazione dei Ministeri 
della difesa e della sanità).

Nello svolgimento dei compiti di oui al­
l'articolo 5 il Ministero dell'interno opererà 
in collaborazione con il Ministero della di­
fesa e con il Ministero della sanità.

Art. 7.

(Spesa).

Alle spese derivanti dall'attuazione della 
presente legge, prevista in lire due m iliardi 
per il primo esercizio e in lire tre m iliardi 
per quelli successivi, si provvede, per l'eser­
cizio 1962-63 m ediante riduzione del fondo 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il detto eser­
cizio destinato agli oneri derivanti da prov­
vedimenti legislativi in corso.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le variazioni 
di bilancio connesse con l’attuazione della 
presente legge.


